
3. L'Immacolata Concezione di Maria è collegata all'Assunzione: la tradizione cri-
stiana ci dice che Maria non ha conosciuto la morte, ma ha vissuto un sonno, una 
dormizione di passaggio tra la vita terrena e la vita eterna. Questo è collegato al 
suo essere Immacolata, cioè concepita senza peccato, e Dio ci mostra in Maria la 
nostra vera immagine di uomini e di donne, la nostra vera dignità, il senso più 
profondo della nostra vita che ha inizio qui ed è pensato per continuare per sem-
pre nella luce. Quello che solitamente viene chiamato “peccato originale” è il 
peccato entrato nell'uomo all'inizio della storia, quando l'uomo e la donna hanno 
scelto di non fidarsi più di Dio e di dare ascolto al serpente. E sono tante le voci 
sbagliate a cui diamo ascolto, quelle voci che sembrano darci felicità, ma che 
finiscono per lasciarci con l'amaro in bocca e il cuore ferito. Ma Dio ti ha creato 
per la gioia e per l'eternità, non per la morte: dal Battesimo, in cui i tuoi genitori 
hanno scelto di dire sì alla luce di Dio e no alle opere del Maligno, tutta la tua vita 
è un lungo percorso di crescita e di scelta del “per sempre”... ed è proprio affi-
dandoti a Maria Immacolata che puoi iniziare a intravedere l'infinita bellezza per 
cui Dio ti ha creato e fare la tua scelta, la scelta più importante di tutte: se dare 
ascolto alla voce che ti vuole schiavo di un benessere provvisorio o aprire il tuo 
cuore alla Gioia Piena e senza fine che Dio ti ha promesso.  

SCUOLA APERTA 
Ci si può rendere conto per-
sonalmente della proposta 
formativa nell’orario di scuo-
la. Ecco perché la necessità 
di prendere l’appuntamento 
telefonando: 0423.24412 

Domenica 11 i genitori 
propongono la 

Confezione Natalizia  
per la Scuola dell’Infanzia 

 

Si può acquistare o preno-
tare un cesto contenente 
alcuni prodotti golosi… 
 
Resoconto INIZIATIVE di  
SOSTEGNO e CARITA’: 
La Castagnata per la Scuo-
la dell’Infanzia: € 842.00 
Il Pranzo del Povero per la 
Caritas: € 1295.00 
La Giornata del Seminario 
con le offerte per la frutta 
e le iscrizioni Amici del 
Seminario: € 1998.39 

Rendiamo grazie a Dio! 

4 dicembre 2022:  2^ domenica di Avvento 

 

Parrocchia di San Gaetano 
 

Foglietto di Famiglia 

per conoscere e meditare 
Via Sottoportico, 1 -  tel. 0423.572789 

  info@parrocchiasangaetano.it 

www.parrocchiasangaetano.it 

Convertitevi!  
Is 11,1-10; Sal.71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 

 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea 
dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del 
quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». [...]  
Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più 
forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo fru-
mento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
 

Giovanni è uno che ha semplificato al massimo la sua esistenza, un’esi-
stenza selvatica, si direbbe oggi, negata agli agi e alle comodità. Un’esi-
stenza al servizio di un ruolo, di una missione, di un messaggio. Giovanni 
deve annunciare la venuta del Messia: l’appuntamento atteso da secoli, 
quello da cui dipende la salvezza o la perdizione. E lo fa senza mezzi 
termini, mettendo ognuno davanti alle proprie responsabilità. Questo è il 
momento di convertirsi, di cambiare vita, di portare frutti di conversione. 
Chi non afferra questa occasione – che è l’ultima e la definitiva – rischia 
di perdere tutto. Chi manca questo appuntamento, resterà tagliato fuori. 
Un modo per richiamarci alla realtà delle nostre decisioni e delle nostre 
azioni. 
Convertirsi non è un’operazione facile, nè indolore. Come non è facile 
nè indolore ogni cambiamento autentico, in profondità, ogni cambiamento 
che obblighi un pò a morire alle cose vecchie per far spazio alla novità. E 
qui si tratta di cambiare il cuore, di cambiare il modo di considerare la 
realtà, di staccarsi da vizi inveterati, prendendo il coraggio di comporta-
menti inediti. Logica, a questo punto, una domanda: cristiano, cosa ne 
hai fatto del tuo battesimo? Cosa ne stai facendo della tua vita? Che co-
sa conta veramente per te oggi? Convertirsi implica un movimento: un 
lasciare, un abbandonare, per inoltrarsi in percorsi nuovi. E ci si muove 
solo se, dentro di sè, c’è la fiamma viva del desiderio. Desiderio di incon-
trare Dio e di vivere in relazione con lui.  
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Convertirsi significa scegliere una vita piena. C’è una decisione da 
prendere, ed è definitiva. C’è un coraggio da mostrare e lo si manifesta 
con gesti concreti. Perché colui che sta per arrivare non merita solo gli 
scampoli della nostra esistenza, ma tutta la nostra intelligenza, il nostro 
cuore, le nostre risorse, la nostra volontà. 
                      Roberto Laurita 

 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 
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Salmi 2^ settim 

 

9.00 
 
 
 
 
 

10.30 

Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 

Martignago Francesco, Ferruccio e Rina, Flora Alfonso e 
Eva, Piovesan Cirillo e Natalina /Gallina Natalino e Nicola  
Cervi Pietro e Gallina Elisa / Caeran Agostino vivi e def. 
Danieli Daniele / Gallina Fra Alfonso, fratelli e sorelle def. 
Quaggiotto Ferdinando e Cusinato Clara  
Bandiera Virginia, Quagliotto Gino, Damiano e Fam. 
Per la nostra comunità / Mazzocato Luigi 6°ann. moglie, 
figli e nipoti / Zanne Antonietta 16°ann. figlie e nipoti 

Lunedì  5 18.30 Martinazzo Elvira 

Martedì 6 18.30 S. Nicola: Danieli Luigi 

Mercoledì 7 18.30 S. Ambrogio: Piccoli Rosa 

Giovedì 8 
 

Immacolata 
Concezione 
B.V. Maria 

9.00 
 

10.30 

Vivi e defunti Pia Associazione San Gaetano  
Poloni Dino 1mese / Simeoni Francesco / Minotto Umberto 
Fam. Cendron Ireneo-Apollonia, Eugenia e Tarquinio 
Gosetto Maddalena e Pasqualini Carlo 
vivi e def. di Poloni Giuseppe e Adelia  

Venerdì 9 18.30 Per le Anime 

Sabato 10 18.30 Bolzan Giuliano e amici sordi / De Conto Lino 
Bettiol Aldo ann. e Fam. Martignago 

Domenica 11 

3^  
AVVENTO 

Salmi 3^ settim. 

 

9.00 
10.30 

Is 35,1-6.8.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 

Cervi Adelia 10°ann. e Berton Mario 
Per la nostra comunità  
Santin Egidio / Classe 1947 vivi e def. 

Lettura continua della Parola: 15 minuti prima della Santa Messa 

Domenica 11 dicembre alle ore 11.30 Battesimo di: 
Alessia Guerra di papà Davide e mamma Chiara 

Beatrice Turco di papà Alex e mamma Mara 
Rachele Perussato di papà Marco e mamma Katty 

Minh Tam Giuseppe De Marchi di papà Lorenzo e mamma Laura 
 

Preghiamo per questi bambini che entreranno  
a far parte della nostra comunità cristiana  

e per i loro genitori e padrini,  
perché lo Spirito li sostenga nel loro compito educativo. 

 Appuntamenti della settimana 

Domenica 4 Ore 10.30 S. Messa e incontro con i genitori di 2^ media 

Martedì 6 Ore 20.45 in Auditorium Duomo, don Firmino: l’Avvento 

Mercoledì 7 Ore 18.30 a S. Nicolò, Rito di ammissione  
di Claudio Pistolato e Riccardo Perizzolo 

Domenica 11 Ore 10.30 S. Messa e incontro genitori di 2^-3^- 4^ el. 
Ore 15.00 a Vicenza Ordinazione Episcopale  

di Mons. Giuliano Brugnotto  

Per tutto  

L’AVVENTO 
Ore 10.30 - 12.15 Oratorio NOI aperto  

In Centro Parrocchiale: Mercatino Gruppo Arcobaleno  

i ragazzi del Catechismo portano alimenti per la CARITAS 
c/o l’altare di S. Rocco.     > Colletta UN POSTO A TAVOLA 

 

TRE COSE SULL'IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Forse non lo sai, ma l'Immacolata Concezione ha un significato 
molto più profondo ed esaltante, perché ti riguarda in prima 
persona e ti ricorda le promesse più belle che ci sono in ballo 
per la tua vita! Ecco, quindi, tre cose che è bene sapere 
sull'Immacolata Concezione: 
1. Non si tratta del concepimento di Gesù, né della Verginità di 
Maria. La festa dell'Immacolata Concezione si celebra per ri-
cordare che Maria è stata preservata dal peccato ancora pri-
ma di nascere: questo non perché è più meritevole, ma per-
ché dall'inizio della creazione è stata scelta da Dio come Ma-
dre del suo Figlio. La carne, il cuore e lo spirito di Maria sono 
immacolati, perché Dio sceglie proprio il suo corpo come luo-
go privilegiato per incarnarsi ed entrare nel mondo. Il sì di Ma-
ria alla proposta che Dio le fa è un sì a cui anche noi possiamo aspirare: il primo 
passo per la santità è fidarsi del progetto d'Amore che Dio ha pensato per te, 
perché ogni tuo sì è preceduto dal sì di Dio che ti sceglie, ti plasma e decide di 
mettere la sua tenda dentro la tua vita, le tue relazioni, i tuoi sogni più belli. 
2. L'Immacolata Concezione ci ricorda che la grazia è più grande del pecca-
to. Maria ha due nomi molto simili: uno è quello che lei stessa ha rivelato a Santa 
Benardette a Lourdes dicendo “io sono l'Immacolata Concezione”, mentre l'altro 
appellativo, datole dall'angelo, è kecharitoméne, cioè “piena di Grazia”. E Maria 
è veramente piena di grazia, ricolma della grazia di Dio, così piena di questa gra-
zia da non avere posto in sè per il peccato. Questa grande donna ci ricorda che 
anche noi siamo chiamati a fare sempre più spazio alla grazia di Dio, che alla 
fine è il suo Amore, l'unica cosa capace di eliminare la nostra tristezza, dare luce 
al nostro buio e donarci la purezza del cuore. Più lasciamo che Dio prenda spa-
zio in noi scegliendo di vivere ogni giorno la bellezza e la misericordia, e meno 
sarà il tempo e lo spazio che dedichiamo al male e alla tristezza. La parola d'or-
dine infatti, è il contrario della tristezza, e viene rivolta anche a te: “Rallegrati, 
piena di grazia!”, gioisca la tua anima, perché Dio vuole abitare in te, con tutta la 
sua luce! 

https://liturgia.silvestrini.org/letture/2022-12-11.html
https://liturgia.silvestrini.org/letture/2022-12-11.html

